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	IN EVIDENZA

	
	Notizie in sintesi


	COMUNICAZIONI

DELLE LOCAZIONI

BREVI
	
	· L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che gli intermediari immobiliari e i gestori dei portali online avranno più tempo per inviare i dati dei contratti delle locazioni brevi, stipulate dal 1.06.2017 al 31.12.2017. Infatti, per quest’anno, è stata prevista la proroga al 20.08.2018.


	SANZIONI 

PER MANCATA

ACCETTAZIONE 

DI PAGAMENTI 

CON POS
	
	· Il D.L. 179/2012 ha previsto l’obbligo, per chi vende prodotti o presta servizi, di possedere strumenti in grado di consentire il pagamento tramite carte di credito o debito; tuttavia, non sono state previste sanzioni in caso di mancata installazione del Pos o di mancata accettazione del pagamento.

· Il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con quello dell’Economia, aveva redatto la bozza di regolamento, introducendo sanzioni fino a € 30 per i commercianti o i professionisti che non accettano i pagamenti con carte, facendo riferimento all’art. 693 del Codice Penale. Il Consiglio di Stato, con parere del 1.06.2018, ha però negato tale riferimento di legge e, di conseguenza, la sanzione. Lo schema di decreto dovrà quindi essere rivisto dal nuovo Governo.


	OBBLIGO 

DI INDICARE

CODICE FISCALE 

O PARTITA IVA 

DEL DESTINATARIO

NELLA FATTURA

ELETTRONICA
	
	· In tema di fattura elettronica, con l’aggiornamento 5.06.2018 del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate del 30.04.2018, è stata prevista l’indicazione obbligatoria del codice fiscale o della partita Iva anche nel tracciato Xml della fattura elettronica semplificata, oltre che per l’ordinaria. In particolare, per il cessionario-committente, pena lo scarto del documento, deve essere indicato almeno un elemento tra partita Iva o codice fiscale. 

· Il limite dimensionale previsto, per la spedizione delle fatture elettroniche, è pari a 5 megabyte (MB) per singolo file fattura, a prescindere dal canale telematico utilizzato, mentre gli errori saranno identificati distintamente per tipologia di fattura.


	RADDOPPIO

DEI TERMINI 

E RETTIFICA DELLE

DICHIARAZIONI
	
	· Non potendo più beneficiare del raddoppio dei termini, l’Amministrazione Finanziaria può rettificare le prossime dichiarazioni (da presentare entro ottobre 2018) entro il 31.12.2023 (5° anno successivo alla presentazione), oppure entro il 31.12.2025 in caso di omessa presentazione. 

· In materia di dichiarazioni Irap, l’orientamento della Cassazione è uniforme nell’affermare che non si applica il raddoppio dei termini, poiché per gli inadempimenti non sono previste sanzioni penali; nonostante ciò molti Uffici continuano a notificare accertamenti Irap richiamando i termini più lunghi e costringendo i contribuenti ad impugnare gli atti.


	DOCUMENTAZIONE

INTEGRATIVA 

A SOSTEGNO 

DI FATTURE “GENERICHE”
	
	· La documentazione integrativa prova la legittima deduzione dei servizi ricevuti, anche se l’indicazione in fattura è generica e non c’è alcun contratto tra le parti per le prestazioni rese (nella fattispecie: prestazioni di manodopera per carico e scarico). 

· Nel caso specifico l’Agenzia delle Entrate disconosceva ad una società la deducibilità di alcuni costi, poichè ritenuti non adeguatamente giustificati e quindi non inerenti. Il contribuente impugnava il provvedimento e, come prova dell'effettività ed inerenza del costo, integrava la documentazione con schede riepilogative delle ore di lavoro impiegate.


	ACCONTI DELLE

IMPOSTE

SUI REDDITI
	
	· Entro il 2.07.2018 dovranno essere versati gli acconti delle imposte sui redditi; in alternativa è possibile versare entro i 30 giorni successivi maggiorando le somme dovute dello 0,40%. Per i soggetti Ires tale scadenza è valida se l’approvazione del bilancio è avvenuta nei termini ordinari.

· I contribuenti, nella determinazione del valore degli acconti, dovranno preoccuparsi principalmente della rideterminazione della base di calcolo, soprattutto se il metodo scelto è quello storico. 

· Quanto alla possibile insufficienza degli acconti versati dalle imprese che avevano programmato di fare ingresso nel regime Iri dal 2017, si segnala che nel rigo RS148 del modello Redditi PF dovrà essere indicato l’ammontare dell’acconto rideterminato relativo al periodo d’imposta 2017. Tali informazioni sono richieste per evitare l’applicazione delle sanzioni ai contribuenti che hanno agito in buona fede, sulla base delle norme in vigore al momento in cui sono stati versati gli acconti 2017 su base previsionale.


	CERTIFICAZIONI UNICHE RETTIFICATE
	
	· L’Inps sta procedendo all’invio di rettifiche della Certificazione Unica, spedita entro il 7.03.2018.

· A seguito di tale invio, i contribuenti dovranno rivedere la dichiarazione dei redditi per evitare eventuali sanzioni.


	

	Notizie in sintesi (segue)


	COMPENSO DEL

COMMERCIALISTA

IN CONTENZIOSO

TRIBUTARIO
	
	· Il giudice di merito ha sempre la facoltà di liquidare a favore del commercialista, che ha assistito e difeso il contribuente in contenzioso tributario, un compenso superiore rispetto a quello stabilito dai parametri ministeriali, non essendo in alcun modo vincolanti. 

· La vicenda trae origine da un contenzioso, in materia di Ici, tra un contribuente e un Comune.

· In sostanza, in nessun caso i parametri, sia minimi che massimi, sono vincolanti in sede di liquidazione del compenso e, quando lo ritiene opportuno, il giudice di merito ha sempre la facoltà di distaccarsi discrezionalmente dai predetti valori, stabilendo la liquidazione di compensi più alti (o più bassi).


	SITO INTERNET ENEA PER COMUNICAZIONE DETRAZIONI PER RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE
	
	· Enea ha comunicato che saranno disponibili on line sul sito Internet dedicato all’invio dei dati e documenti necessari per la fruizione della detrazione fiscale del 50% sulle ristrutturazioni edilizie che comportano un risparmio energetico.


	STUDI DI SETTORE PER IL 2017
	
	· Gli studi di settore da applicare al periodo di imposta 2017 sembrano evidenziare più di un profilo di illegittimità: in primo luogo sono stati riesumati in evidente violazione della disposizione contenuta nell’art. 23, c. 28 D.L. 98/2011, ai sensi del quale gli studi devono essere pubblicati nella Gazzetta Ufficiale entro il 31.12 del periodo di imposta nel quale entrano in vigore. 

· Gli studi di settore da applicare nella dichiarazione dei redditi 2018 sono stati invece approvati con provvedimento 31.01.2018. In secondo luogo, oltre 1/3 degli studi sono scaduti, in quanto non oggetto di revisione e utilizzati per 4 anni consecutivi, anziché per i 3 previsti dalla norma.


	DIFFERENZE

FISIOLOGICHE 

DA INVENTARIO
	
	· La rettifica dei ricavi per differenze inventariali è superabile anche con il ricorso a presunzioni semplici. Nel caso specifico sono state considerate fisiologiche non significative differenze inventariali conseguenti alla complessità di gestione del magazzino.

· Nella vicenda, la Corte ha accolto il ricorso di una società nei cui confronti erano stati accertati presunti maggiori ricavi non fatturati derivanti dal rinvenimento di differenze inventariali tra la situazione contabile e quella effettiva del magazzino.


	ASSISTENZA

FISCALE DA PARTE

DI SOGGETTI

DIVERSI DAI

COMMERCIALISTI
	
	· L’assistenza fiscale per la dichiarazione dei redditi, o per la tenuta dei libri contabili, non è appannaggio esclusivo dei dottori commercialisti, ragionieri o periti commerciali. Le attività non rientrano, infatti, tra quelle che possono essere svolte solo dai soggetti iscritti all’albo professionale o abilitati.

· La vicenda riguarda il ricorso del legale rappresentante di uno studio professionale che reclamava i compensi per la consulenza fiscale e tributaria per l’elaborazione di dati contabili, fatta per una cooperativa. 

· La Cassazione ha accolto il ricorso del legale rappresentante, che aveva invocato la sentenza con la quale la Corte costituzionale aveva definito i limiti delle attività oggetto di “esclusiva”. La Cassazione, sulla scia della Consulta, aveva affermato che nelle materie commerciali, economiche, finanziarie e di ragioneria, le prestazioni di assistenza o consulenza aziendale non sono riservate per legge in via esclusiva ai dottori commercialisti, ai ragionieri e ai periti commerciali.


	AGEVOLAZIONE “PRIMA CASA” 

E ACQUISTO 

A FAVORE 

DEL TERZO
	
	· È applicabile anche al contratto di compravendita immobiliare a favore di terzo l’agevolazione “prima casa” ai fini dell’imposta di registro. 

· Poiché gli effetti del contratto si producono direttamente in capo al terzo, è chiaro che è tale soggetto a dover avere le caratteristiche per fruire di tale agevolazione. In merito alle dichiarazioni che la legge richiede siano rese nel contesto del contratto non dovrebbe essere impeditivo del beneficio il fatto che le dichiarazioni siano espresse nel contratto non dal terzo, ma dal soggetto stipulante, oppure facendo intervenire il terzo al contratto per rendere le dichiarazioni.


	FUNZIONE

DELLA PEC

A CARICO

DELL’IMPRENDITORE
	
	· La Corte di Cassazione ha ritenuto l’imprenditore responsabile dell’indirizzo Pec della società o dell’impresa individuale. Di conseguenza, il mancato funzionamento della Pec, per qualsiasi causa, rappresenta un’irreperibilità colpevole del destinatario, salvo prova contraria.

· Nel caso specifico, la controversia riguardava la validità di una notifica eseguita tramite Pec ad un indirizzo di posta elettronica attribuito in base alle risultanze del registro Inipec alla società destinataria dell’atto. Tuttavia, l’indirizzo era utilizzato da altra impresa collegata che ne disponeva in modo effettivo. 

· I giudici di legittimità hanno concluso per la regolarità della notifica in quanto gravano sull’imprenditore le conseguenze negative non solo dell’obbligo di dotarsi di indirizzo Pec, ma anche di tenerlo operativo.


	

	
	APPROFONDIMENTO

	
	Comunicazione dati locazioni brevi


	Il D.L. 50/2017 ha introdotto specifiche disposizioni riguardanti le “locazioni brevi” stipulate a decorrere dal 1.06.2017. In particolare, sono stati introdotti specifici adempimenti a carico degli intermediari immobiliari/soggetti che gestiscono portali telematici che mettono in contatto locatore e inquilino. Tali soggetti sono tenuti a fruire i dati dei contratti stipulati, entro il 30.06 dell’anno successivo (20.08.2018 per i dati relativi al 2017).


	ADEMPIMENTI

PER

INTERMEDIARI

IMMOBILIARI
	
	Se intervengono

nell’incasso/pagamento

dei canoni/corrispettivi

relativi ai contratti
	
	Sono tenuti a operare una ritenuta alla fonte del 21%.

	
	
	
	
	

	
	
	Se intervengono

nella conclusione

del contratto
	
	Sono tenuti a inviare all’Agenzia i dati dei contratti di locazione breve stipulati, entro il 30.06 dell’anno successivo.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· In tutti i casi in cui l’intermediario è intervenuto anche nel pagamento del canone, dopo il versamento della ritenuta è altresì tenuto a trasmettere l’apposita certificazione, la quale assolve anche l’obbligo di invio della comunicazione.

· Pertanto, la comunicazione dovrà essere inviata esclusivamente nei casi in cui l’intermediario, pur avendo favorito la conclusione del contratto, non è successivamente intervenuto nel pagamento.

	
	
	
	
	

	COMUNICAZIONE

DATI

DEI CONTRATTI
	
	Dati
	
	· Nome/cognome/codice fiscale del locatore.

· Durata del contratto.

· Importo del corrispettivo lordo.

· Indirizzo dell’immobile.

Se il medesimo locatore stipula più contratti relativi allo stesso immobile, la comunicazione può essere effettuata anche in forma aggregata.


	
	
	
	
	

	
	
	Ulteriori dati
	
	Dati identificativi del soggetto che esercita l’attività di intermediazione immobiliare.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	· Dati previsti nel prospetto “Certificazione redditi - Locazioni brevi” della CU e quindi anche:

· numero dei contratti stipulati dallo stesso locatore, per lo stesso immobile, ai quali si riferiscono i dati riportati nei campi successivi (compilazione in forma aggregata);

· se la locazione si riferisce all’intera unità abitativa ovvero ad una porzione della stessa;

· se il contratto prevede un periodo di locazione nel 2018;

· se il locatore non è il proprietario dell’immobile locato. 

	
	
	
	
	

	
	
	Software
	
	L’Agenzia ha pubblicato sul proprio sito Internet le “Specifiche tecniche per la trasmissione telematica delle Comunicazioni relative alle locazioni brevi stipulate 2017” e ha reso disponibile la versione 1.0.0 del software “Comunicazione Locazioni Brevi 2018” per poter assolvere l’adempimento.

	
	
	
	
	

	
	
	Sostituzione
	
	È possibile annullare/sostituire una comunicazione precedentemente trasmessa e accolta indicando il protocollo telematico attribuito alla comunicazione di annullare/sostituire.

	
	
	
	
	

	
	
	Sanzione
	
	All’omessa/incompleta/infedele comunicazione dei dati è applicabile la sanzione da € 250,00 a € 2.000,00, ridotta alla metà in caso di assolvimento/correzione entro 15 giorni dal termine

	
	
	
	
	

	
	
	Scadenza
	
	· Entro il 30.06 dell’anno successivo.

· 20.08.2018 per i dati relativi ai contratti stipulati dal 1.06.2017 al 31.12.2017.


	

	Iva imprese italiane operanti in Svizzera


	Dal 1.01.2018 tutte le imprese estere, comprese quindi anche le italiane, che svolgono attività in Svizzera sono ivi considerate soggetti passivi Iva se il loro fatturato annuo, inteso come fatturato realizzato sia in Svizzera sia nel resto del mondo, supera 100.000 franchi (circa € 85.500). Non rileva più, come previsto fino al 31.12.2017, il volume d’affari realizzato sul territorio elvetico, ma quello prodotto a livello mondiale; pertanto, sono molto più numerose le imprese tenute a identificarsi come contribuenti e versare l’Iva in Svizzera mediante la nomina di un rappresentante fiscale. I soggetti non residenti che effettuano, invece, esclusivamente prestazioni di servizi soggette all’imposta sull’acquisto in Svizzera (reverse charge) sono esonerati dall’obbligo di registrazione indipendentemente dal volume d’affari conseguito.


	TRATTAMENTO

IVA
	
	Decorrenza
	
	1.01.2018.

	
	
	
	
	

	
	
	Presupposto

soggettivo
	
	Imprese italiane e professionisti con un volume d’affari complessivo mondiale superiore a 100.000 franchi svizzeri annui che operano nella Confederazione Elvetica.

	
	
	
	
	

	
	
	Obbligo
	
	Versamento dell’Iva in Svizzera attraverso l’apertura di una rappresentanza fiscale.

	
	
	
	
	

	
	
	Presupposto

oggettivo
	
	· L’obbligo all’assoggettamento all’imposta si realizza con la prima esecuzione di una prestazione sul territorio svizzero.

· L’obbligo riguarda sia le prestazioni eseguite in Svizzera tramite contratti d’appalto sia le fattispecie nelle quali, al di fuori di un contratto d’appalto, il fornitore consegni il bene solo dopo la lavorazione sul territorio svizzero (ad esempio, consegna, dopo il montaggio, di macchinari, finestre o di impianti di areazione o, più in generale, consegna di beni importati con montaggio sul territorio svizzero in occasione di lavori di manutenzione di edifici).

	
	
	
	
	

	
	
	Soggetti

esclusi
	
	Imprese italiane e professionisti che realizzano un volume d’affari mondiale inferiore a 100.000 franchi svizzeri annui.

	
	
	
	
	

	NOMINA

RAPPRESENTANTE

FISCALE
	
	Obbligo
	
	Tali imprese hanno l’obbligo di denunciarsi all’AFC (Amministrazione Federale delle Contribuzioni) e contestualmente nominare un rappresentante fiscale avente sede, domicilio fiscale in Svizzera, tramite il quale provvedere agli adempimenti fiscali relativi alle operazioni poste in essere nel territorio elvetico.

	
	
	
	
	

	
	
	Rappresentante 

fiscale
	
	· La figura può essere ricoperta da:

· persona fisica/giuridica;

· soggetto non appartenente ad una specifica categoria professionale;

· persona privata.

	
	
	
	
	

	
	
	Ottenimento 
partita Iva
	
	· La nomina del rappresentante fiscale è condizione necessaria per ottenere la partita Iva svizzera.

· Entro 30 giorni dall’effettuazione della prima prestazione in territorio elvetico, da parte dell’impresa estera, occorre denunciarsi all’AFC.

	
	
	
	
	

	
	
	Garanzia
	
	· L’impresa italiana che intende aprire la partita Iva è tenuta a presentare una fideiussione irrevocabile, rilasciata da una banca con sede o domicilio in Svizzera, a garanzia di quanto dovuto all’AFC. 

· L’ammontare della garanzia fideiussoria consiste nel 3% del giro d’affari che si presume di effettuare sul territorio svizzero.

È previsto un ammontare minimo di 2.000 franchi svizzeri e un massimo di 250.000 franchi svizzeri.


	
	In alternativa, può essere fornito un deposito in contanti.


	

	Mini-collaborazione volontaria per redditi esteri


	L’art. 5-septies D.L. 148/2017 consente la regolarizzazione delle attività depositate e delle somme detenute all’estero derivanti da lavoro dipendente/autonomo effettuato all’estero, al fine di sanare le violazioni degli obblighi di monitoraggio fiscale nonché degli obblighi dichiarativi ai fini delle imposte sui redditi (Irpef e relative addizionali, imposte sostitutive dell’Irpef) e/o dell’Ivafe relative alle predette attività.


	SOGGETTI

INTERESSATI
	
	· La procedura può essere utilizzata dai contribuenti:

· fiscalmente residenti in Italia ovvero dai relativi eredi, in precedenza residenti all’estero:

· iscritti all’AIRE;

ovvero

· che hanno prestato l’attività lavorativa (dipendente/autonomo) in via continuativa all’estero in zone di frontiera o in Stati limitrofi;

· che non hanno adempiuto correttamente agli obblighi di monitoraggio fiscale (compilazione quadro RW).

	
	
	

	ATTIVITÀ/SOMME

OGGETTI DI

REGOLARIZZAZIONE
	
	Attività estere di natura finanziaria, detenute in violazione degli obblighi di monitoraggio fiscale nello Stato estero ove veniva prestata l’attività lavorativa in via continuativa, per le quali sussistono gli obblighi di compilazione del quadro RW del modello Redditi PF.
	
	Attività depositate e somme detenute su c/c e libretti di risparmio all’estero al 6.12.2017 derivanti da redditi di lavoro dipendente/autonomo prodotti all’estero.

	
	
	
	
	

	
	
	Somme e attività derivanti dalla vendita di immobili detenuti nello Stato estero di prestazione dell’attività lavorativa in via continuativa, a condizione che dette somme abbiano generato attività finanziarie detenute nel medesimo Stato estero non dichiarate ai fini del monitoraggio fiscale.

	
	
	

	ESCLUSIONI
	
	· Investimenti patrimoniali detenuti all’estero.

· Attività e somme già oggetto di collaborazione volontaria ai sensi della L. 186/2014 e del D.L. 153/2015.

	
	
	

	ADEMPIMENTI
	
	Versamento, entro il 1.10.2018 (il 30.09 cade di domenica), del 3% del valore delle attività e della giacenza al 31.12.2016 a titolo di imposte, interessi e sanzioni (codice tributo 8080).
	
	Il versamento può essere effettuato in unica soluzione ovvero in 3 rate mensili di pari importo (1ª rata entro il 1.10).

	
	
	
	
	

	
	
	Presentazione dell’istanza di regolarizzazione entro il 31.07.2018.
	
	L’istanza di adesione può essere presentata anche dagli eredi del contribuente in possesso dei predetti requisiti soggettivi.


	

	
	modello di regolarizzazione


	

	
	STRUMENTI OPERATIVI

	
	Dichiarazione Imu


	L’Imu ha sostituito l’imposta comunale sugli immobili (Ici) e, per la componente immobiliare, l’Irpef e le relative addizionali dovute in riferimento ai redditi fondiari concernenti i beni non locati. Trattandosi, quindi, di uno specifico tributo, le disposizioni concernenti l’obbligo dichiarativo hanno richiesto la predisposizione di un apposito modello di dichiarazione. Tuttavia, l’art. 13, c. 12-ter del D.L. 201/2011 stabilisce che mantengono la loro validità le dichiarazioni presentate ai fini dell’Ici, in quanto compatibili. Tale norma trova il suo fondamento nella semplificazione degli adempimenti amministrativi, nella circostanza che i dati rilevanti ai fini della determinazione del tributo sono rimasti pressoché invariati rispetto a quelli richiesti per la dichiarazione dell’Ici considerato l’incremento delle informazioni che i comuni possono acquisire direttamente dalla banca dati catastale.


	PRESENTAZIONE

DELLA

DICHIARAZIONE
	
	Obbligo
	
	· La dichiarazione deve essere presentata nei casi in cui le modificazioni soggettive e oggettive, che danno luogo a una diversa determinazione dell’imposta dovuta:

· attengono a riduzioni d’imposta;

· non sono immediatamente fruibili da parte dei Comuni attraverso la consultazione della banca dati catastale.

	
	
	
	
	

	
	
	Comune
	
	La dichiarazione Imu deve essere presentata al comune nel cui territorio sono ubicati gli immobili1.

	
	
	
	
	

	
	
	Consegna
	
	La dichiarazione, unitamente agli eventuali modelli aggiuntivi, deve essere consegnata direttamente al Comune indicato sul frontespizio, il quale deve rilasciarne apposita ricevuta.

	
	
	
	
	

	
	
	Raccomandata
	
	La dichiarazione può anche essere spedita in busta chiusa, a mezzo del servizio postale, mediante raccomandata senza ricevuta di ritorno, all’Ufficio tributi del comune, riportando sulla busta la dicitura dichiarazione Imu, con l’indicazione dell’anno di riferimento.

	
	
	
	
	

	
	
	Pec
	
	La dichiarazione può essere inviata telematicamente con posta certificata.

	
	
	
	
	

	
	
	Entratel
	
	Dal 2016 sussiste la possibilità dell’invio telematico (tramite Entratel o Fisconline) delle dichiarazioni Imu-Tasi Enti commerciali e Persone fisiche (EC-PF), che non sostituisce la modalità di presentazione del modello cartaceo ma costituisce un’ulteriore opzione a discrezione del contribuente.

	
	
	
	
	

	
	
	Estero
	
	La spedizione può essere effettuata anche dall’estero, a mezzo lettera raccomandata o altro equivalente, dal quale risulti con certezza la data di spedizione.


	TERMINI DI

PRESENTAZIONE
	
	La dichiarazione Imu deve essere presentata al Comune in cui sono ubicati gli immobili entro il 30.06 dell’anno successivo (D.L. 35/2013) alla data in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta.

	
	
	
	
	

	
	
	La dichiarazione relativa all’anno 2017 deve essere presentata entro il 2.07.2018.


	Nota1
	· Se gli immobili sono ubicati in più Comuni, devono essere compilate tante dichiarazioni per quanti sono i Comuni (in ciascuna di esse sono indicati i soli immobili situati nel territorio del Comune al quale la dichiarazione è inviata).

· Se l’immobile insiste su territori di Comuni diversi, la dichiarazione Imu deve essere presentata ai Comuni sui cui territori insiste l’immobile.


	

	Check list contratto di locazione immobili


	Si propone una scheda di raccolta dati relativi ai canoni percepiti per la locazione di immobili.
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	CANONE DI COMPETENZA ANNO

2017

PROPRIETÀ

FABBRICATO
Nome

Luigi

Cognome/Ragione sociale

Verdi

Via

Via Milano, n. 18

Comune

46042 Castel Goffredo (MN)

DATI

FABBRICATO
Comune

Castel Goffredo (MN)

Via e numero civico

Via Avis, 20

Dati immobile

Foglio

21

Mappale

172

Sub

1

Dati pertinenza

Foglio

21

Mappale

172

Sub

5

Categoria catastale

Immobile

A3

Classe

2

Pertinenza

C6

Classe

5

Rendita catastale

Immobile

€ 174,56

Pertinenza

€ 18,59

CONDUTTORE

Nome

Katia

Cognome/Ragione sociale

Bianchi

Residente presso l’immobile locato:

(
Sì
(
No

Via

Comune

DATI

CONTRATTO

Inizio contratto

1.03.2011

· Locazione breve

· Opzione cedolare secca dal 1.03.2017
Fine contratto

28.02.2019 (4 + 4)

Uso

Civile abitazione

Periodo

Importo a

tassazione

ordinaria

Importo a

tassazione

sostitutiva

Gennaio

(
Aumento Istat

Canone percepito

(
Sì

(
No

€

460,00

€
Febbraio

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
460,00

€
Marzo

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Aprile

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Maggio

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Giugno

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Luglio

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Agosto

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Settembre

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Ottobre

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Novembre

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Dicembre

(
Aumento Istat
Canone percepito
(
Sì

(
No

€
€
460,00

Totale canone di locazione

€
920,00

€
4.600,00

(
Sfratto -

esecutivo dal:

..........................................................

(
Sfratto -
procedure in corso dal:

............................................

Il sottoscritto dichiara di aver comunicato allo Studio ………………………………….. i dati relativi a tutti i contratti di locazione e di non possederne altri utili al fine della redazione della dichiarazione per l’anno 2017, nonché di aver preso visione dell’informativa ai sensi dell’art. 13 D. Lgs. n. 196/2013 e di fornire il consenso al trattamento dei propri dati personali.

…………………………………

…………………………………..

…………………………………..

Data

Firma interna

Firma cliente


	

	


	

	
	check list contratto di locazione immobili (compilabile)


	

	Principali variazioni in dichiarazione dei redditi


	Il reddito d’impresa, nel regime di contabilità ordinaria, è determinato apportando all’utile o alla perdita, risultante dal conto economico, le variazioni in aumento o in diminuzione conseguenti all’applicazione delle disposizioni previste dal capo II del D.P.R. 22.12.1986, n. 917 (Tuir).


	Componenti economici
	Riprese fiscali
	Variazioni

	
	
	In aumento
	In diminuzione

	Plusvalenze
	Plusvalenze da rateizzare, realizzate nel corso dell’esercizio.
	No
	Sì

	
	Quota da imputare all’esercizio (massimo 5 esercizi).
	Sì
	NO

	Contributi in conto

capitale
	Contributi complessivamente incassati.
	NO
	Sì

	
	Quota da imputare all’esercizio (1/5).
	Sì
	NO

	Spese di manutenzione

su beni propri
	Spese dell’esercizio eccedenti il 5% dei beni materiali ammortizzabili.
	Sì
	NO

	
	Quota di 1/5 dell’eccedenza di periodi precedenti, da imputare all’esercizio.
	NO
	Sì

	Compensi amministratori
	Compensi dell’esercizio non corrisposti.
	Sì
	NO

	
	Compensi di periodi precedenti corrisposti nell’esercizio.
	NO
	Sì

	Svalutazione crediti
	Accantonamenti eccedenti la quota deducibile.
	Sì
	NO

	Spese di rappresentanza
	Quota eccedente i limiti di congruità.
	Sì
	NO

	Spese di ospitalità
	25% delle spese per prestazioni alberghiere e di ristorazione.
	Sì
	NO

	Contributi ad associazioni

sindacali e di categoria
	Contributi dell’esercizio non corrisposti.
	Sì
	NO

	
	Contributi di periodi precedenti corrisposti nell’esercizio.
	NO
	Sì

	Valutazione dei crediti

e debiti in valuta al cambio

di fine periodo
	Perdite su cambi da valutazione.
	Sì
	NO

	
	Utili su cambi da valutazione.
	NO
	Sì

	Deducibilità Irap
	Deduzione forfetaria 10% per interessi.
	NO
	Sì

	
	Deduzione 100% spese personale dipendente e assimilato.
	
	

	
	Deduzione forfetaria 10% dell’Irap lorda per soggetti senza dipendenti.
	NO
	SI

	Interessi passivi
	Quota eccedente interessi attivi, oltre il limite del 30% del Rol.
	Sì
	NO

	Spese autovetture
	Ammontare indeducibile ex art. 164 Tuir.
	Sì
	NO

	Spese telefoniche
	20% spese telefonia fissa e mobile.
	Sì
	NO

	IMU
	Variazione in diminuzione per quota deducibile (20% per immobili strumentali).
	NO
	Sì

	
	Variazione in aumento per ammontare Imu.
	Sì
	NO


	

	Casi di applicazione della disciplina CFC


	È tassato in Italia il reddito conseguito da società estere domiciliate in Stati con regime fiscale privilegiato controllate da soggetti italiani. In particolare, è prevista la compilazione del quadro FC e il calcolo dell’imposta nel quadro RM, mentre il reddito è assoggettato a tassazione separata con l’aliquota media applicata sul reddito complessivo. La disciplina è applicabile anche alle stabili organizzazioni estere del soggetto residente che ha optato per la branch exemption (art. 168-ter Tuir) ubicata in Paesi a fiscalità privilegiata. Tale disciplina si applica non solo alle società domiciliate in Stati “black list”, ma anche alle società controllate in Stati non “black list”, a condizione che il reddito conseguito dalla società estera sia di tipo “passivo” e che il carico fiscale della stessa sia inferiore alla metà di quello che si sarebbe avuto qualora fosse stata residente in Italia.


	Tavola n. 1
	
	Check-list di controllo su controllate estere Ue e See (disciplina Cfc non black list)


	

	
	

La tassazione effettiva estera è inferiore a più della metà di quella che si sarebbe applicata in Italia?


· Società estera consegue più del 50% del suo reddito da:

· attività finanziarie;

· royalties;

· servizi infragruppo?


Con risposta positiva?


Si presenta interpello atto a dimostrare che l’insediamento all’estero non rappresenta una costruzione artificiosa volta a conseguire un indebito risparmio fiscale?


Il contribuente può dimostrare, anche in sede di controllo o contenzioso, che l’insediamento all’estero non rappresenta una costruzione artificiosa volta a conseguire un indebito risparmio fiscale?


In caso di controllo fiscale è possibile dimostrare che l’insediamento all’estero non rappresenta una costruzione artificiosa volta a conseguire un indebito risparmio fiscale?

Nessun problema con normativa CFC.

Si applica la disciplina CFC non black list [in caso contrario è dovuta la sanzione per infedele dichiarazione (dal 1.01.2016 dal 90% al 180% dell’imposta evasa)].

Nessun problema con normativa CFC.


	

	


	Tavola n. 2
	
	Check-list di controllo su controllate estere in tutti gli altri Paesi (discipline CFC black list e CFC non black list)


	

	
	CFC

black list
La tassazione estera nominale è inferiore al 50% alla tassazione nazionale nominale?

(Identificazione dei Paesi black list)


CFC non black list


La tassazione estera effettiva è inferiore al 50% della tassazione nazionale effettiva?


Nessun 

problema

con

normativa

CFC.


· I redditi derivano per più del 50% da (passive income):

· attività finanziarie;

· royalties;

· servizi infragruppo.

Disciplina CFC black list.

Salvo che si dimostri una delle due esimenti.

Disciplina CFC non black list.

Salvo che sia possibile dimostrare che l’insediamento all’estero non rappresenta una costruzione artificiosa.


	

	


	

	Check list compensazione crediti da dichiarazione dei redditi


	Si propone una tavola riassuntiva dell’utilizzo dei crediti derivanti dalla dichiarazione dei redditi.


	

	
	Verdi Nicola

ESTRATTO CREDITI COMPENSABILI - Anno 2018
CREDITI

Data

Descrizione tributo

Codice/

Anno

Importo

Apposiz.

visto

Residuo 

utilizzabile in

compensazione
1.01.2018

Credito Irpef anno 2017

4001/2017

€

500,00

(
€

500,00
1.01.2018

Credito Irap anno 2017

3800/2017

€

1.500,00

(
€

53,00

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

€

(
€

Residuo crediti compensabili
€

553,00

DEBITI

Data

Codice

Descrizione tributo

Codice tributo

credito

utilizzato

Importo
30.06.2018

AP

Acconto contributo IVS artigiani eccedente il minimale anno 2018

3800/2017

€

1.000,00

30.06.2018

3850

Diritto annuale C.C.I.A.A. anno 2018

3800/2017

€

97,00

30.06.2018

4033

Acconto Irpef anno 2018

3800/2017

€

350,00

€

€

€

€

€

€

€

€

€

€

Totale debiti compensati
€

1.447,00


	

	


	

	
	check list compensazione crediti da dichiarazione dei redditi (compilabile)


	

	
	AMMINISTRAZIONE E CONTABILITÀ

	
	Contabilizzazione delle imposte


	Le scritture contabili successive al bilancio e alla dichiarazione dei redditi riguardano molteplici aspetti attinenti alla gestione del periodo d’imposta precedente. Fra le principali, si ricordano la rilevazione delle imposte a debito o a credito e le operazioni di destinazione dell’utile o di copertura di perdite. Inoltre, occorrerà effettuare gli ordinari giroconti concernenti, tra gli altri, le esistenze iniziali di magazzino, i ratei e i risconti, i conti “fornitori per fatture da ricevere” e “clienti per fatture da emettere”. Le società e gli enti il cui bilancio o rendiconto deve essere approvato, per legge o per statuto, da un’assemblea o da altri organi, possono inserire nelle scritture contabili tutti gli aggiornamenti consequenziali all’approvazione stessa, fino al termine stabilito per la presentazione della dichiarazione. A tale proposito, tutte le componenti di reddito devono essere conteggiate nell’esercizio di riferimento, fatta eccezione per quei costi e ricavi che non siano ancora noti al momento di redazione e presentazione della dichiarazione dei redditi.


	Esempio n. 1
	
	Imposte a debito con pagamento in unica soluzione


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	31.12.n
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	E E 20
	
	Ires dell’esercizio

non deducibili fiscalmente
	
	
	6.500,00
	

	E E 20
	
	Irap dell’esercizio

non deducibili fiscalmente
	
	
	3.500,00
	

	
	
	
	
	
	
	10.000,00

	
	P C II 5 bis
	
	a
	Acconto Irap
	3.000,00
	

	
	P C II 5 bis
	
	a
	Acconto Ires
	5.000,00
	

	
	P C II 5 bis
	
	a
	Credito ritenute d’acconto

su interessi attivi
	500,00
	

	
	P D 12
	
	a
	Erario c/imposte
	1.500,00
	

	
	
	Rilevazione imposte anno n.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	30.06.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c ordinario
	
	5.500,00

	P D 12
	
	Erario c/imposte
	
	
	1.500,00
	

	P C II 5 bis
	
	Acconto Irap
	
	
	2.500,00
	

	P C II 5 bis
	
	Acconto Ires
	
	
	1.500,00
	

	
	
	Versamento saldo imposte anno (n) e 1° acconto (n+1) in unica 
soluzione.
	
	


	Esempio n. 2
	
	Modello F24 versamento imposte
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	Esempio n. 3
	
	Imposte a debito con pagamento in 2 rate1


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.06.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c ordinario
	
	2.750,00

	P D 12
	
	Erario c/imposte
	
	
	750,00
	

	P C II 5 bis
	
	Acconto Irap
	
	
	1.250,00
	

	P C II 5 bis
	
	Acconto Ires
	
	
	750,00
	

	
	
	Versamento 1ª rata saldo imposte anno (n) e 1° acconto (n+1).
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	16.07.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c ordinario
	
	2.754,95

	P D 12
	
	Erario c/imposte
	
	
	750,00
	

	P C II 5 bis
	
	Acconto Irap
	
	
	1.250,00
	

	P C II 5 bis
	
	Acconto Ires
	
	
	750,00
	

	E C 17
	
	Interessi passivi
	
	
	4,95
	

	
	
	Versamento 2ª rata saldo imposte anno (n) e 1° acconto anno (n+1).

Interessi pari al 0,18%.
	
	


	Nota1
	· 30.06 o 30.07 con la maggiorazione dello 0,40% Per il 2018 le scadenze sono il 2.07.2018 o il 20.08.2018.


	

	Adeguamento agli studi di settore


	L’adeguamento agli studi di settore, per i periodi d’imposta diversi da quelli in cui si applica per la prima volta lo studio, ovvero le modifiche conseguenti alla revisione del medesimo, è effettuato a condizione che il contribuente versi una maggiorazione del 3%, calcolata sulla differenza tra ricavi o compensi derivanti dall’applicazione degli studi e quelli annotati nelle scritture contabili. Tale maggiorazione, dovuta se lo scostamento è superiore al 10%, deve essere versata entro il termine per il versamento a saldo dell’imposta sul reddito anche in forma rateizzata.

Nei confronti dei contribuenti soggetti agli studi di settore che dichiarano, anche per effetto dell’adeguamento, ricavi o compensi pari o superiori a quelli risultanti dell’applicazione degli studi medesimi, sono preclusi gli accertamenti basati sulle presunzioni semplici e ridotti di un anno i termini di decadenza per l’attività di accertamento. Inoltre, la determinazione sintetica del reddito complessivo è ammessa a condizione che il reddito complessivo accertabile ecceda di almeno 1/3 quello dichiarato. 

La disposizione si applica a condizione che il contribuente abbia regolarmente assolto gli obblighi di comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, indicando fedelmente tutti i dati previsti e sulla base dei dati comunicati, e che risulti congruo e coerente con gli specifici indicatori previsti dai decreti di approvazione dello studio di settore o degli studi di settore applicabili.


	MAGGIORAZIONE

DOVUTA
	
	· I contribuenti che applicano gli studi di settore a regime subiscono un aggravio nell’ipotesi in cui l’adeguamento necessario al raggiungimento della congruità superi una determinata soglia massima di tolleranza.

· La maggiorazione affranca tutti i settori impositivi coinvolti nell’adeguamento.

	
	
	

	
	
	Codice tributo per il versamento in F24

Persone fisiche:

4726 (anno di riferimento 2017)

Altri soggetti:

2118 (anno di riferimento 2017)

Il versamento deve essere effettuato entro il termine per il pagamento delle imposte.




	Esempio n. 1
	
	Calcolo della maggiorazione dovuta


	

	
	Ricavi o compensi derivanti dalle

scritture ……………………………

X 10%

=

………………..

A

Maggiori somme per adeguamento

=

………………..

B

Se B è maggiore di A, è dovuta la maggiorazione del 3% su B (Circ. Ag. Entrate 10/E/2005) ……………………….

=

………………..

Importo

dovuto


	

	


	Esempio n. 2
	
	Scritture contabili dell’adeguamento agli studi di settore


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.06.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 12
	Diversi
	a
	Debiti tributari
	
	8.310,00

	E 20
	
	Imposte esercizi precedenti non deducibili fiscalmente
	
	
	7.860,00
	

	E 20
	
	Sopravvenienze passive
non deducibili fiscalmente
	
	
	450,00
	

	
	
	Adeguamento studi settore per Ires, Irap e Iva più maggiorazione 
(3% di € 15.000,00).
	
	


	Esempio n. 3
	
	Indicazione dell’adeguamento sul registro Iva


	

	
	Ditta
	
	
	

	
	Rossi S.r.l.

Via Milano, n. 105

25100 Brescia (BS)

C.F. e P.IVA 01234560789
	
	
	

	
	
	

	
	Registro IVA delle fatture di vendita
	

	
	Periodo: ottobre-dicembre anno “n”
	Pagina n. 4/anno “n”
	

	
	- omissis -
	

	
	Data
	Causale
	Descrizione
	

	
	31.12.n
	Adeguamento
	Studi di settore anno di imposta:
	
	n
	
	

	
	
	
	Importo maggior ricavo:
	€
	15.000,00
	
	

	
	
	
	IVA maggior ricavo:
	€
	3.300,00
	(Aliquota media 22%)
	

	
	
	
	Importo maggiorazione:
	€
	450,00
	
	

	
	
	


	

	Riapertura dei ratei, risconti e delle rimanenze


	I costi e i ricavi sospesi o anticipati in un esercizio tramite la tecnica contabile dei ratei e risconti devono incidere sul risultato dell’esercizio successivo. A tal fine, pertanto, i ratei e i risconti devono essere riaperti nella contabilità dell’esercizio successivo e girati ai rispettivi conti di costo e ricavo al momento della loro manifestazione finanziaria (ovvero all’inizio del periodo d’esercizio). 

Le rimanenze finali di un periodo costituiscono le rimanenze iniziali del periodo successivo: ne consegue che le rimanenze finali devono essere girate contabilmente nell’esercizio successivo al conto rimanenze inziali.


	Esempio n. 1
	
	Giroconto ratei


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Prima soluzione
	
	

	
	
	
	31.04.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P E
	
	Ratei passivi
	a
	Diversi
	
	6.500,00

	
	E C 17
	
	a
	Interessi passivi su mutui
	5.000,00
	

	
	E B 8
	
	a
	Locazioni per la produzione
	1.500,00
	

	
	
	Destinazione ratei passivi.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Seconda soluzione
	
	

	
	
	
	31.01.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	10.000,00

	P E
	
	Ratei passivi
	
	
	5.000,00
	

	E C 17
	
	Interessi passivi su mutui
	
	
	5.000,00
	

	
	
	Pagamento interessi passivi su mutuo, rata posticipata bimestrale.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.03.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P C IV 1
	Diversi
	a
	Banca c/c
	
	3.000,00

	P E
	
	Ratei passivi
	
	
	1.500,00
	

	E B 8
	
	Locazioni per la produzione
	
	
	1.500,00
	

	
	
	Pagamento canone di locazione semestrale posticipato.
	
	


	Esempio n. 2
	
	Giroconto risconti


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.04.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D
	Diversi
	a
	Risconti attivi
	
	7.000,00

	E B 7
	
	Spese di assicurazione
	
	
	2.500,00
	

	E B 8
	
	Locazioni per la vendita
	
	
	1.500,00
	

	E B 8
	
	Canoni di leasing per

la produzione
	
	
	3.000,00
	

	
	
	Destinazione risconti attivi.
	
	


	Esempio n. 3
	
	Giroconto esistenze iniziali di magazzino


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	30.04.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Diversi
	a
	Diversi
	
	

	E B 11
	
	Merci c/esistenze iniziali
	
	
	8.000,00
	14.000,00

	E A 2
	
	Prodotti finiti c/esistenze

iniziali
	
	
	6.000,00
	

	
	P C I 4
	
	a
	Merci
	8.000,00
	

	
	P C I 4
	
	a
	Prodotti finiti
	6.000,00
	

	
	
	Giroconto esistenze iniziali di magazzino.
	
	


	

	Riapertura dei conti fatture da emettere e da ricevere


	Le scritture di riapertura comprendono l’apertura dei conti patrimoniali. Tra questi rientrano le voci utilizzate nell’esercizio precedente per imputare, in base al principio di competenza economica, i costi e i ricavi rappresentati dai beni già ricevuti o già consegnati per i quali non è stata ancora emessa la relativa fattura. Le voci “Fornitori c/fatture da ricevere” e “Clienti c/fatture da emettere” sono chiuse contabilmente al momento della ricezione o emissione della fattura: si utilizzano tali conti, in luogo di quelli riferibili al relativo costo o ricavo derivante dall’operazione, già imputato nell’esercizio precedente in base al momento di trasferimento del titolo di proprietà dei beni. Solo l’eventuale differenza tra i dati rilevati alla chiusura dell’esercizio e i dati della fattura genera un componente di reddito positivo o negativo. Se, invece, i due valori coincidono, si genera una variazione numeraria che non produce effetti sulla formazione del risultato economico di periodo.


	Esempio n. 1
	
	Giroconto “fornitori per fatture da ricevere”


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Prima soluzione
	
	

	
	
	
	31.01.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore Bianchi
	
	1.220,00

	E B 6
	
	Merci c/acquisti
	
	
	1.000,00
	

	P C II 5 bis
	
	IVA c/acquisti
	
	
	220,00
	

	
	
	Registrata fattura n. 20 Bianchi Luigi.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	31.01.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P D 7
	E B 6
	Fornitori per fatture da 
ricevere
	a
	Merci c/acquisti
	
	1.000,00

	
	
	Giroconto fornitori per fatture da ricevere.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Seconda soluzione
	
	

	
	
	
	31.01. n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	P D 7
	Diversi
	a
	Fornitore Bianchi
	
	1.220,00

	P D 7
	
	Fornitori per fatture

da ricevere
	
	
	1.000,00
	

	P C II 5 bis
	
	IVA c/acquisti
	
	
	220,00
	

	
	
	Registrata fattura n. 20 Bianchi Luigi.
	
	


	Esempio n. 2
	
	Giroconto “clienti per fatture da emettere”


	
	
	
	
	
	
	

	
	
	· Prestazione di servizi
	
	

	
	
	
	3.01.n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	
	Cliente Verdi
	a
	Diversi
	
	1.220,00

	
	P C II 1
	
	a
	Clienti per fatture

da emettere
	1.000,00
	

	
	P D 12
	
	a
	IVA c/vendite
	220,00
	

	
	
	Registrata fattura n. 6 Verdi Mario.
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	· Cessione di beni (IVA su vendite già rilevata nell’anno precedente)
	
	

	
	
	
	3.01. n+1
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	P C II 1
	P C II 1
	Cliente Rossi
	a
	Clienti per fatture da emettere
	
	2.440,00

	
	
	Registrata fattura di vendita n. 7 Paolo Rossi.
	
	


	

	
	NON SOLO IMPRESA

	
	Tracciabilità delle retribuzioni


	Dal 1.07.2018 scatta l’obbligo di pagamento delle retribuzioni esclusivamente attraverso una banca o un ufficio postale, con le modalità appositamente individuate dal legislatore. Lo scopo immediato della norma è quello di tracciare i pagamenti di stipendi ed anticipazioni, al fine di verificare che la retribuzione corrisposta non sia inferiore ai minimi fissati dalla contrattazione collettiva. La norma introduce due elementi innovativi fondamentali: sul piano sanzionatorio, nel caso di utilizzo di mezzi diversi da quali espressamente previsti per il pagamento, è prevista una sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.000,00 a € 5.000,00; sul piano probatorio ribalta la presunzione invalsa, così che, con l'entrata in vigore della norma, la firma apposta sulla busta paga non costituisce prova dell’avvenuto pagamento della retribuzione.


	RAPPORTI

DI LAVORO

COINVOLTI
	
	Tutte le tipologie di
contratti di lavoro
subordinato.
	
	· Ad esclusione di:

· rapporti instaurati con le pubbliche amministrazioni;

· rapporti di lavoro domestico;

· rapporti di lavoro rientranti nell’ambito di applicazione dei CCNL per addetti ai servizi familiari e domestici, stipulati dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

	
	
	
	
	

	
	
	Collaborazioni
coordinate
e continuative.
	
	Ad esclusione dei rapporti instaurati con le pubbliche amministrazioni.

	
	
	
	
	

	
	
	Rapporti di lavoro di qualsiasi natura con soci lavoratori di cooperativa.

	
	
	
	
	

	MODALITÀ

DI

PAGAMENTO

AMMESSE
	
	Bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore.

	
	
	

	
	
	Strumenti di pagamento elettronico.

	
	
	

	
	
	Pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento.

	
	
	

	
	
	Emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo comprovato impedimento, a un suo delegato.
	
	L'impedimento s'intende "comprovato" quando il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o collaterale, del lavoratore, purché di età non inferiore a 16 anni.


	Tavola
	
	Somme soggette al pagamento tracciabile


	
	
	

	
	Tipologie somme

Soggette al pagamento tracciabile

Retribuzione mensile prevista dai CCNL

Sì

Mensilità aggiuntive

Sì

Superminimi, ad personam ed altre indennità previste dal contratto individuale

Sì

Compensi per collaborazioni coordinate e continuative previste dai contratti collettivi

Sì

Compensi per collaborazioni coordinate e continuative previste dai contratti tra le parti

Sì

Rimborsi spese a piè di lista

No

Rimborsi spese forfetari

No

Somme che debbono confluire nel libro unico del lavoro

Sì


	

	
	
	


	Esempio
	
	Fac simile comunicazione al lavoratore del nuovo obbligo


	
	
	

	
	Sig./Sig.ra …………………………………………

Oggetto: indicazione modalità di pagamento delle retribuzioni

Come è noto, dal 1.07.2018 entra in vigore l’obbligo (introdotto dall’art. 1, cc. da 910 a 915 L. 205/2017) di pagamento delle retribuzioni, compresi gli acconti, attraverso la banca o l’ufficio postale.

La invitiamo, pertanto, a indicarci il codice IBAN sul quale accreditare le retribuzioni che andremo a corrisponderle dal prossimo mese di luglio.

· Bonifico: codice IBAN ………………………………………….............................…………………………………………………………

Le evidenziamo che le modalità di pagamento consentite, oltre all’accreditamento sul conto corrente bancario o postale da lei indicato, sono:

· strumenti di pagamento elettronico. In tale ipotesi, è necessario che ci fornisca indicazioni che ci consentano l’accreditamento tracciabile attraverso la banca o l‘ufficio postale delle somme;

· emissione di un assegno che potrà essere consegnato solo a lei ovvero, in caso di suo comprovato impedimento, a un suo delegato. L’impedimento si intende comprovato se il delegato a ricevere il pagamento è il coniuge, il convivente o un familiare, in linea retta o collaterale, purché di età non inferiore a 16 anni. In ogni caso, la delega dovrà contenere specifica indicazione ed eventuali documenti utili a comprovare i requisiti richiesti e dovrà essere corredata da un valido documento di identità.

Qualora non sia esercitata la scelta di alcuna delle premesse opzioni, questa, in forza dell’obbligo di legge, sarà operata dal datore di lavoro, tra una delle soluzioni premesse. Per ogni ulteriore chiarimento, siamo a sua completa disposizione.

Distinti saluti

Luogo e data ……………….……………………………..

Firma ………………………………………


	

	
	
	


	

	
	fac simile comunicazione al lavoratore del nuovo obbligo (compilabile)


	

	Contribuzione Inps per ferie non godute


	Ai lavoratori dipendenti è riconosciuto il diritto irrinunciabile a un periodo annuale minimo di ferie retribuite (pari almeno a 4 settimane), per reintegrare le energie psicofisiche spese nella prestazione lavorativa. È nullo ogni diverso accordo, tra datore di lavoro e prestatore di lavoro, che non sia giustificato da eccezionali esigenze aziendali. Le ferie non godute devono essere differite; solo in casi eccezionali previsti dalla legge possono essere retribuite mediante un’indennità sostitutiva (ad esempio, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro). Gli importi soggetti a contribuzione sono individuati in base al principio di competenza; possono, però, sorgere difficoltà nell’individuazione del momento impositivo per assolvere l’obbligo contributivo relativo al compenso per ferie non godute. Se esiste una previsione normativa o contrattuale (collettiva o aziendale), la scadenza dell’obbligazione contributiva deve rispettare i tempi definiti. Per favorire il lavoratore è prevista la possibilità di rinviare il godimento con regolamenti aziendali, entro il termine di 18 mesi. In questo caso, il momento impositivo si individua nel mese in cui cade il termine differito di fruizione. In assenza di norme contrattuali, aziendali o patti individuali, l’obbligazione contributiva scade il 18° mese successivo al termine dell’anno solare di maturazione delle ferie.


	MOMENTO

IMPOSITIVO
	
	· In presenza di:

· previsione legale o contrattuale (collettiva o aziendale) disciplinante la fruizione delle ferie;

oppure

· pattuizioni individuali.
	
	La scadenza dell’obbligazione contributiva coincide con il termine indicato nella norma di riferimento.

	
	
	
	
	

	
	
	L’obbligo contributivo per ferie non godute è fissato entro il 18° mese dal termine dell’anno solare di maturazione (1.01/31.12).
	
	In assenza di precisa previsione contrattuale relativa alla fruizione delle ferie o di pattuizioni individuali.

	
	
	(
	
	

	
	
	Fino al 30.06.2018 sono differibili i contributi sulle ferie maturate e non godute al 31.12.2016.

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ

DI

VERSAMENTO
	
	L’obbligo contributivo impone al datore di lavoro di versare i contributi previdenziali secondo il principio di competenza, a prescindere dal fatto che l’azienda abbia o meno corrisposto il compenso sostitutivo per ferie non godute anticipando la quota a carico del lavoratore.
	
	L’azienda dovrà trattenere i contributi sulla retribuzione che corrisponderà al lavoratore quando usufruirà delle ferie.

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	L’azienda dovrà recuperare la contribuzione già versata alla scadenza del 18° mese anticipata per conto del lavoratore.

	
	
	
	
	
	
	

	MODALITÀ

DI

RECUPERO
	
	Ferie arretrate fruite successivamente al mese di versamento dei contributi.
	
	Recupero contributivo tramite UniEmens.

	
	
	
	
	
	
	

	R.O.L. ED

EX FESTIVITÀ
	
	· Nell’eventualità che il lavoratore non possa godere dei ROL/ex festività in uno specifico arco temporale generalmente coincidente con la fine dell’anno di riferimento, è prevista la possibilità di erogare una indennità sostitutiva. 

· Quest’ultima è calcolata prendendo come parametro la retribuzione corrisposta al momento di scadenza del termine stabilito per la fruizione.

	
	
	

	
	
	· Nel caso di mancato godimento dei permessi, nonché del mancato pagamento della relativa indennità sostitutiva alle scadenze stabilite dai CCNL, l’obbligazione contributiva è individuata in relazione al termine ultimo di godimento dei permessi.

· Pertanto, il versamento dei relativi contributi deve essere effettuato, secondo le regole generali, entro il giorno 16 del mese successivo a quello in cui si colloca il termine ultimo di godimento dei permessi previsto contrattualmente o per accordo.


	

	Restituzione delle maggiori imposte 2016 per lavoratori impatriati 


	L’Agenzia delle Entrate ha definito le modalità di restituzione delle maggiori imposte versate per il periodo d’imposta 2016 da parte dei lavoratori che hanno esercitato l’opzione per il regime degli impatriati.


	SOGGETTI

BENEFICIARI
	
	Possono richiedere la restituzione delle maggiori imposte versate per il periodo d’imposta 2016 i lavoratori dipendenti, autonomi o titolari di reddito di impresa in possesso dei requisiti per accedere ai benefici di cui alla L. n. 238/2010, che hanno applicato il regime speciale degli “impatriati”, previsto dall’art. 16 D. Lgs. 14.09.2015, n. 147 per l’anno 2016.


	MOTIVAZIONE

PER LA RESTITUZIONE

DELLE IMPOSTE
	
	Opzioni

differenti
	
	· I lavoratori che rientravano a lavorare in Italia, nel periodo d’imposta 2016, potevano scegliere se beneficiare di uno tra due regimi agevolati:

· quello previsto dalla L. 238/2010, che prevedeva di assoggettare a tassazione, per il 2016 e il 2017, i redditi di lavoro dipendente, autonomo o d’impresa percepiti in tale anno sulla minor base imponibile del 20%, se donne, o del 30%, se uomini;

· quello previsto dal D. Lgs. 147/2015, che prevede di assoggettare a tassazione per 5 anni i redditi sulla minor base imponibile del 70% per il 2016 e il 50% per gli anni 2016-2020.

	
	
	
	
	

	
	
	Conseguenze
	
	· In seguito è stato previsto che, in deroga alle disposizioni del D. Lgs. 147/2015, l’opzione esercitata ai sensi del D. Lgs. 147/2015 produce effetti per il quadriennio 2017-2020 (anziché per il periodo 2016-2020).

· Ne consegue che i soggetti che hanno esercitato detta opzione possono avvalersi, per l’anno d’imposta 2016, delle disposizioni di cui alla L. 238/2010, assoggettando a tassazione i redditi di lavoro dipendente, autonomo o d’impresa nella misura del 20%, se donne, o del 30%, se uomini, anziché nella misura del 70%.


	MODALITÀ

PER IL RECUPERO

DELLE IMPOSTE
	
	Dichiarazione

integrativa
	
	I soggetti interessati possono alternativamente recuperare le maggiori imposte eventualmente versate mediante la presentazione di una dichiarazione integrativa, qualora abbiano validamente presentato la dichiarazione dei redditi per l’anno di imposta 2016.

	
	
	
	
	

	
	
	Istanza

di rimborso
	
	· In alternativa, possono recuperare le maggiori imposte eventualmente versate presentando un’istanza di rimborso, allegando la documentazione rilevante a dimostrare la sussistenza dei presupposti per la fruizione del beneficio.

· L’istanza deve essere presentata in carta libera all’Ufficio territoriale dell’Agenzia delle Entrate competente in base al domicilio fiscale alla data in cui la dichiarazione dei redditi per l’anno di imposta 2016 è stata presentata o avrebbe dovuto essere presentata.

Un fac-simile dell’istanza è reperibile sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.gov.it, tra i “Modelli da presentare agli uffici”.




	ISTANZE GIÀ PRESENTATE
	
	Risultano valide le istanze di rimborso presentate anche anteriormente alla data di pubblicazione del provvedimento dell’Agenzia delle Entrate (20.04.2018), che ne ha disciplinato le modalità di restituzione delle somme.


	

	Donazione di medicinali a enti del Terzo Settore


	A seguito dell’entrata in vigore della L. 166/2016 sono state fornite le modalità attuative che rendono possibile la donazione di medicinali per uso umano non utilizzati a favore degli enti del Terzo Settore. Tali disposizioni sono in vigore dal 6.05.2018.


	POSSIBILI

MEDICINALI

OGGETTO

DI DONAZIONE
	
	· Medicinali dotati di autorizzazione all'immissione in commercio (A.I.C.), ivi compresi quelli di importazione parallela (A.I.P.), legittimamente in possesso del donatore, in confezionamento primario e secondario integro, mai utilizzati, in corso di validità, correttamente conservati secondo le indicazioni del produttore riportate negli stampati autorizzati del medicinale (ad esempio, i medicinali con e senza obbligo di prescrizione, i medicinali da banco e i relativi campioni gratuiti).

· Farmaci che non sono commercializzati per imperfezioni, alterazioni, danni o vizi, limitatamente al confezionamento secondario, che non ne modificano l'idoneità all'utilizzo o per altri motivi similari, tali in ogni caso da non compromettere l’idoneità all'utilizzo con riguardo alla qualità, tracciabilità, sicurezza ed efficacia per il consumatore finale. È necessario che siano donati alle associazioni che possono garantire, attraverso medici o farmacisti presso le stesse associazioni, l'efficacia dei medesimi medicinali.

· Medicinali per i quali non è stata autorizzata l'immissione in commercio in Italia, importati nel rispetto dei principi stabiliti dal D.M. Sanità 11.02.1997 e con le modalità previste dalla C.M. Salute 23.03.2017.

	
	
	

	
	
	Esclusioni
	
	· Non possono essere oggetto di donazione:

· i medicinali da conservare in frigorifero a temperature controllate;

· i medicinali contenenti sostanze stupefacenti o psicotrope;

· i medicinali dispensabili solo in strutture ospedaliere o in strutture a esse assimilabili;

· i farmaci oggetto di provvedimenti restrittivi emanati dall'Agenzia italiana del farmaco a tutela della salute pubblica per i quali sia disposta la distruzione.


	SOGGETTI

DONANTI
	
	· I medicinali possono essere donati da:

· farmacie;

· grossisti;

· parafarmacie;

· imprese titolari di A.I.C., i loro rappresentanti locali, i loro concessionari per la vendita e i loro distributori.


	SOGGETTI

BENEFICIARI
	
	I medicinali possono essere donati, senza forma scritta agli enti del Terzo Settore di cui al D. Lgs. 117/2017.

	
	
	

	
	
	Requisiti
	
	· I soggetti che intendono accettare la donazione dei medicinali devono disporre di:

· un magazzino dedicato idoneo a ricevere, conservare correttamente e rendere disponibili i medicinali per la loro successiva utilizzazione;

· un medico responsabile della individuazione dei medicinali che possono essere accettati e della relativa gestione;

· un farmacista responsabile della presa in carico, verifica, custodia e distribuzione dei medicinali donati.


	DISTRIBUZIONE

DEI MEDICINALI
	
	· La distribuzione gratuita di medicinali avviene a opera del farmacista direttamente in favore dei soggetti indigenti o bisognosi, dietro presentazione di prescrizione medica, ove necessaria. A tal fine, il farmacista è tenuto a:

· consegnare la confezione integra del medicinale richiesto;

· dispensare il medicinale richiesto nel rispetto del regime di fornitura previsto per lo stesso;

· applicare la normativa vigente in materia di conservazione e gestione delle ricette.


	

	Consigli per raggiungere quotidianamente 

i propri obiettivi lavorativi



	La paura di sbagliare, la pigrizia, l’insicurezza e l’incapacità di organizzarsi sono fattori che possono portare a rimandare in continuazione lo svolgimento dei propri compiti, a non rispettare le scadenze e a temporeggiare.

Di seguito si illustrano alcuni consigli che potrebbero aiutare a incrementare l’efficienza e la determinazione, con particolare riferimento all’ambito lavorativo.


	1.
	Non pretendere

la perfezione
	· La perfezione non esiste.

· È necessario fissare una scadenza precisa entro la quale portare a termine un compito.

· Meglio lasciare sfuggire un piccolo errore piuttosto che non rispettare una scadenza.

	2.
	Suddividere

gli obiettivi
	· Nel caso in cui ci si senta inadatti a portare a termine un compito che ci è stato assegnato è inutile lasciarsi prendere dal panico.

· È consigliabile suddividere il compito in più tappe, in modo tale da semplificarlo e renderlo più facilmente affrontabile.

	3.
	Redigere

un elenco

delle cose

da fare
	Quando le giornate diventano frenetiche, al fine di evitare di dimenticare le attività da svolgere, è consigliabile redigere un elenco, in modo tale da pianificare, ora per ora, il lavoro da portare a compimento entro la fine delle giornata (incontrare il cliente Alfa, concludere la pratica Beta, eseguire una commissione, fare una telefonata, ecc.).

	4.
	Essere chiari

con se stessi
	Quando si rimanda in continuazione un impegno è evidente che quest’ultimo non ci interessa e il continuo procastinare rappresenta una forma di “ribellione” verso un compito che ci è stato imposto.

Ad esempio, se continuiamo a rimandare un’attività, magari da svolgere insieme a qualcun altro, è consigliabile parlare con quella persona, in modo tale da chiarire la situazione e proporre attività alternative, che possano soddisfare entrambi, da svolgere insieme.



	5.
	Svolgere

per primi

i compiti

meno graditi
	· Dato che al mattino si è più riposati, è consigliabile portare a termine le attività che piacciono meno e che, tendenzialmente, svolgeremmo per ultime.

· In questo modo saremo in grado di rispettare le scadenze, la qualità del lavoro sarà migliore e la giornata sarà meno stressante.

	6.
	Non distrarsi
	· È consigliabile isolarsi da tutto e da tutti quando si deve assolutamente terminare un compito importante.

· È bene, dunque, spegnere lo smartphone, staccare il telefono ed evitare qualsiasi fonte di distrazione (e-mail, Internet, colleghi, ecc.).

	7.
	Allenarsi
	· Individuare i compiti che rimandiamo più spesso, elencarli e impegnarsi a svolgerne uno al giorno, per un mese, può farci capire che non erano così difficili da affrontare.

· Ciò accrescerà la soddisfazione e la stima in noi stessi, ci farà sentire più gratificati e, di conseguenza, maggiormente invogliati ad essere puntuali, in ogni campo.


	

	
	AGEVOLAZIONI

	
	Riduzione pedaggi autostradali per autotrasportatori


	Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con la delibera del 21.05.2018, ha fornito chiarimenti in relazione alla riduzione compensata dei pedaggi autostradali per autotrasportatori di cose per transiti effettuati nell’anno 2017 e concessa esclusivamente per i pedaggi a riscossione differita mediante fatturazione. Inoltre, sono state fornite le modalità per richiedere tali benefici.


	SOGGETTI

INTERESSATI
	
	· Le richieste possono essere effettuate da soggetti che, alla data del 31.12.2016 o nel corso del 2017:

· risultavano iscritti, all'Albo nazionale delle persone fisiche e giuridiche che esercitano l'autotrasporto di cose per conto di terzi, nella forma di imprese, cooperative aventi i requisiti mutualistici, consorzi o società consortili;

· risultavano titolari di licenza comunitaria rilasciata ai sensi del regolamento CE 26.03.1992, n. 881/92, quali imprese di autotrasporto di merci per conto di terzi oppure quelli raggruppamenti aventi sede in uno dei Paesi dell’Unione Europea;

· risultavano titolari di licenza in conto proprio di cui all’art. 32 L. 298/1974, come imprese oppure raggruppamenti aventi sede in Italia esercenti attività di autotrasporto in conto proprio;

· esercitavano l’attività di autotrasporto in conto proprio nella forma di imprese o raggruppamenti aventi sede in altro Paese dell’Unione Europea.


	PEDAGGI

INTERESSATI
	
	· Le riduzioni di pedaggio sono riferiti ai transiti effettuati con veicoli di categoria ecologica Euro 3, Euro 4, Euro 5, Euro 6 o superiore e che rientrano, quanto a sistema di classificazione per il calcolo del pedaggio, nelle classi B 3, 4 o 5 se basato sul numero degli assi e della sagoma dei veicoli stessi, oppure nelle classi 2, 3 o 4, se volumetrico.

· La riduzione compensata è commisurata al valore del fatturato annuale relativo ai predetti costi sostenuti per i pedaggi autostradali, purché pari almeno a € 200.000,00.

Sono previste ulteriori riduzioni in relazione ai pedaggi effettuati nelle ore notturne, con ingresso in autostrada dopo le ore 22:00 ed entro le ore 2:00, ovvero uscita prima delle ore 6:00.




	Tavola n. 1
	
	Ammontare delle riduzioni


	Fatturato annuo
	Classe ecologica del veicolo
	Percentuale di riduzione

	Da € 200.000,00 a € 400.000,00
	Euro 3
	2%

	
	Euro 4
	3%

	
	Euro 5 o superiore
	4%

	Da € 400.001,00 a € 1.200.000,00
	Euro 3
	3%

	
	Euro 4
	5%

	
	Euro 5 o superiore
	6%

	Da € 1.200.001,00 a € 2.500.000,00
	Euro 3
	5%

	
	Euro 4
	7%

	
	Euro 5 o superiore
	8%

	Da € 2.500.001,00 a € 5.000.000,00
	Euro 3
	6%

	
	Euro 4
	9%

	
	Euro 5 o superiore
	10%

	Oltre € 5.000.000,00
	Euro 3
	7%

	
	Euro 4
	10%

	
	Euro 5 o superiore
	13%


	

	Riduzione pedaggi autostradali per autotrasportatori (segue)


	PRESENTAZIONE

DELLE

DOMANDE
	
	· Le imprese di autotrasporto in conto terzi e quelle in conto proprio aventi titolo, interessate alle riduzioni compensate dei pedaggi relativi all’anno 2017, devono presentare domanda:

· esclusivamente in via telematica, attraverso l’apposito applicativo “Pedaggi” presente sul portale dell’Albo nazionale degli autotrasportatori all’indirizzo https://www.alboautotrasporto.it/web/portale-albo/servizio-gestione-pedaggi, nel rispetto delle istruzioni presenti nello stesso applicativo; a tal fine, è necessario registrarsi preliminarmente allo stesso portale, attraverso la procedura attivabile dall’indirizzo https://www.alboautotrasporto.it/web/portale-albo/iscriviti;

· con apposizione della firma digitale del titolare, ovvero del rappresentante legale dell’azienda o di una persona appositamente delegata.

	
	
	
	
	

	
	
	Fase 1
	
	· Nella prima fase i contribuenti devono procedere alla prenotazione della domanda, inserendo i propri dati identificativi e quelli relativi ai codici cliente a sé imputabili, come rilasciati dalla società di gestione dei pedaggi. 

· Successivamente alla chiusura di tale fase, i dati acquisiti sono inviati alla società di gestione dei pedaggi che, in relazione a ciascun codice cliente indicato con la prenotazione, rilascia i relativi codici supporto di rilevazione dei transiti.

	
	
	
	
	

	
	
	Fase 2
	
	· Nella seconda fase il richiedente procede all’inserimento dei dati relativi alla domanda nel relativo file, previo abbinamento dei codici supporto di rilevazione dei transiti, rilasciati dal soggetto gestore dei pedaggi, ed esposti dal sistema informatico dell'Albo, con i dati relativi ai veicoli a tal fine utilizzati.

· Il file della domanda può quindi, attraverso le opportune operazioni, essere inviato al sistema informatizzato del Portale dell'Albo al fine di verificare la congruenza dei dati inseriti nella domanda stessa con quelli previamente acquisiti e/o modificati nei database di riferimento.

· In seguito, la fase si conclude con l’apposizione della firma digitale del titolare, ovvero del legale rappresentante del soggetto richiedente, ovvero di persona delegata, sul documento informatico definitivamente compilato e l’invio del documento al sistema informatico del Portale dell’Albo.

	
	
	
	
	

	
	
	Imposta

di bollo
	
	· La presentazione della domanda richiede l'assolvimento dell'imposta di bollo tramite pagamento con bollettino postale sul c/c 4028 (specifico per l'autotrasporto).

· Per dare evidenza di tale adempimento il richiedente ne inserisce negli appositi campi predisposti dal sistema informatico del Portale dell'Albo gli estremi: data di effettuazione ed identificativo dell'ufficio postale.

	
	
	
	
	

	
	
	Termini
	
	· Per richiedere il beneficio della riduzione compensata dei pedaggi autostradali, a pena di inammissibilità, i contribuenti dovranno completare le suddette fasi:

· dalle ore 9:00 del 28.05.2018 alle ore 14:00 del 20.06.2018 (fase 1);

· dalle ore 9:00 del 5.07.2018 e alle ore 14:00 del 10.08.2018 (fase 2).


	

	
	SCADENZARIO

	
	Principali adempimenti mese di luglio 2018


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Domenica

1 luglio
	
	Iva
	
	Fattura elettronica - L’introduzione della fatturazione elettronica obbligatoria è anticipato al 1.07.2018 (termine in corso di proroga al 1.01.2019) per le fatture relative a:

· cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati come carburanti per motori;

· prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese, nel quadro di un contratto di appalto di lavori, servizi o forniture stipulato con una amministrazione pubblica (L. 205/2017).

	
	
	Retribuzioni
	
	Pagamento - A far data dal 1.07.2018 i datori di lavoro o committenti devono corrispondere ai lavoratori la retribuzione, nonché ogni anticipo di essa, attraverso una banca o un ufficio postale con uno dei seguenti mezzi: 

a) bonifico sul conto identificato dal codice IBAN indicato dal lavoratore; 

b) strumenti di pagamento elettronico; 

c) pagamento in contanti presso lo sportello bancario o postale dove il datore di lavoro abbia aperto un conto corrente di tesoreria con mandato di pagamento; 

d) emissione di un assegno consegnato direttamente al lavoratore o, in caso di suo comprovato impedimento, a un suo delegato.

I datori di lavoro o committenti non possono corrispondere la retribuzione per mezzo di denaro contante direttamente al lavoratore, qualunque sia la tipologia del rapporto di lavoro instaurato (L. 205/2017).

	
	
	Canone RAI
	
	Esonero - Le dichiarazioni sostitutive di non detenzione di un apparecchio presentate dal 1.07.2018 al 31.01.2019 esonerano dal pagamento del canone RAI per il 2019.


	Lunedì

2 luglio
	
	Dottori 

commercialisti
	
	Contributi - Scadenza di versamento della 3ª rata eccedenze 2017, esclusivamente per coloro che hanno scelto la rateizzazione in fase di adesione al servizio PCE 2017.

	
	
	Sanatoria 

liti pendenti
	
	Versamento - Termine di versamento della 3ª e ultima rata da parte dei soggetti che hanno presentato istanza di adesione.


	Sabato

7 luglio
	
	Imposte dirette
	
	Mod. 730 - Entro il 7.07.2018 il contribuente presenta al proprio sostituto d’imposta la dichiarazione Mod. 730 e la busta contenente il Mod. 730-1 per la scelta della destinazione dell’8, 5 e 2 per mille dell’Irpef. Il sostituto d’imposta rilascia ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente e trasmette telematicamente all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni predisposte.

Il Caf o professionista abilitato rilascia ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 23 al 30 giugno. Trasmette telematicamente all’Agenzia delle entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle stesse, per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 23 al 30 giugno.

Entro il 7.07.2018 il contribuente riceve dal sostituto d’imposta (o dal Caf o professionista abilitato per le dichiarazioni presentate dal 23 al 30.06.2018) copia della dichiarazione Mod. 730 e il prospetto di liquidazione Mod. 730-3.


	Martedì

10 luglio
	
	Inps
	
	Lavoratori domestici - Termine di versamento dei contributi previdenziali/assistenziali a cadenza trimestrale relativi ai lavoratori domestici.

	
	
	Previdenza
	
	Fondo Mario Negri - Fondo A. Pastore (ex fondo Previr) - Fondo Mario Besusso - Versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali ai fondi di diritto privato dei dirigenti di commercio relativi al 2° trimestre 2018.


	Domenica

15 luglio
	
	Iva
	
	Registrazione - Per le fatture emesse nel corso del mese precedente, di importo inferiore a € 300,00, può essere annotato entro oggi, con riferimento a tale mese, in luogo di ciascuna fattura, un documento riepilogativo.

	
	
	
	
	Registrazione - Le operazioni per le quali è rilasciato lo scontrino fiscale o la ricevuta, per effetto dell’equiparazione tra scontrino e ricevuta, effettuate in ciascun mese solare, possono essere annotate, con unica registrazione, nel registro dei corrispettivi entro oggi.

	
	
	
	
	Fattura cumulativa - Per le operazioni (comprese le prestazioni di servizi) effettuate nello stesso mese solare, nei confronti di un medesimo soggetto, è possibile emettere un’unica fattura entro il giorno 15 del mese successivo all’effettuazione delle operazioni.

	
	
	
	
	Operazioni con l’estero - Entro il giorno 15 del mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione deve essere emessa: la fattura relativa alle cessioni intracomunitarie non imponibili; la fattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” rese a soggetti passivi non stabiliti in Italia; l’autofattura relativa alle prestazioni di servizi “generiche” ricevute da soggetto passivo stabilito al di fuori dell’UE. Per gli acquisti intracomunitari, in caso di mancato ricevimento della relativa fattura entro il 2° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del 3° mese successivo a quello di effettuazione dell’operazione. In caso di fattura indicante un corrispettivo inferiore a quello reale, il cessionario deve emettere l’autofattura entro il giorno 15 del mese successivo alla registrazione della fattura originaria (L. 228/2012).


	

	Principali adempimenti mese di luglio 2018 (segue)


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Domenica

15 luglio

(segue)
	
	Associazioni 

sportive 

dilettantistiche
	
	Registrazioni - Le associazioni sportive dilettantistiche che fruiscono dell’opzione di cui all’art. 1 L. 398/1991 devono effettuare l’annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nell’esercizio dell’attività commerciale, con riferimento al mese precedente.


	Lunedì

16 luglio
	
	Imposte

dirette
	
	Versamento ritenute - Termine ultimo per il versamento delle ritenute alla fonte operate nel mese precedente riguardanti redditi di lavoro dipendente, di lavoro autonomo, su provvigioni e su altri redditi di capitale. Entro tale termine deve essere effettuato anche il versamento delle ritenute operate dai condomini in qualità di sostituti d’imposta se di importo pari o superiore a € 500,00 (art. 1, c. 36 L. 232/2016), nonché il versamento delle ritenute operate in relazione alle locazioni brevi (art. 4, cc. 1/5-bis e 6 D.L. 50/2017).

	
	
	
	
	Redditi 2018 - I contribuenti titolari di partita Iva che hanno versato la 1ª rata entro il 2.07.2018 e che hanno scelto di rateizzare le imposte e i contributi dovuti, devono versare entro oggi la 2ª rata, con gli interessi.

	
	
	
	
	Dividendi - Termine di versamento, mediante Mod. F24, delle ritenute sui dividendi corrisposti nel trimestre solare precedente e deliberati dal 1.07.1998, nonché delle ritenute sui dividendi in natura versate dai soci nello stesso periodo.

	
	
	Iva
	
	Liquidazione e versamento - Termine ultimo concesso ai contribuenti mensili per operare la liquidazione relativa al mese precedente e per versare l’eventuale imposta a debito.

	
	
	
	
	Contabilità presso terzi - Termine ultimo di cui si possono avvalere i contribuenti mensili, che affidano a terzi la tenuta della contabilità, per il calcolo del debito o credito d’imposta relativi al mese di giugno 2018, riferendosi alle registrazioni eseguite nel mese di maggio 2018.

	
	
	
	
	Versamento - Termine di versamento della rata dell’Iva relativa all’anno d’imposta 2017 derivante dalla dichiarazione annuale con gli interessi.

	
	
	Imposta sugli
intrattenimenti
	
	Versamento - Versamento dell’imposta sugli intrattenimenti relativa alle attività svolte con continuità nel mese precedente.

	
	
	Imposta sulle
Transazioni
finanziarie
	
	Versamento - Termine di versamento dell’imposta sulle transazioni finanziarie dovuta sulle operazioni su strumenti finanziari derivati e su valori mobiliari poste in essere nel mese precedente (Tobin Tax).

	
	
	Inps
	
	Contributi previdenziali ed assistenziali - Versamento dei contributi relativi al mese precedente, compresa la quota mensile di Tfr al Fondo di Tesoreria Inps, mediante il Mod. F24.

	
	
	
	
	Contributi Gestione Separata - Versamento del contributo previdenziale alla Gestione Separata, da parte dei committenti, sui compensi pagati nel mese precedente.

	
	
	
	
	Gestione ex-Enpals - Le aziende del settore dello spettacolo e dello sport devono provvedere al versamento, mediante Mod. F24, dei contributi Enpals dovuti per il periodo di paga scaduto il mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Versamento della 1ª rata dei contributi previdenziali e assistenziali per i lavoratori autonomi in agricoltura, dovuti per il 2018.

	
	
	Ragionieri

commercialisti
	
	Contributi - Termine di versamento della 4ª rata dei contributi minimi e di maternità per il 2018.


	Venerdì

20 luglio
	
	Iva
	
	Operatori commerciali extracomunitari - Gli operatori commerciali extracomunitari identificati in Italia ai fini Iva, che effettuano prestazioni di servizi tramite mezzi elettronici, devono trasmettere in via telematica, mediante il portale Moss, la dichiarazione relativa alle operazioni effettuate nel trimestre precedente e, contestualmente, effettuare il versamento dell’Iva dovuta. L’obbligo sussiste anche in caso di mancanza di operazioni.

	
	
	Conai
	
	Denuncia - Termine di presentazione al Conai della denuncia riferita al mese precedente. Entro oggi deve essere presentata anche la denuncia trimestrale.


	Lunedì

23 luglio
	
	Imposte

dirette
	
	Mod. 730 - Entro il 23.07.2018 il contribuente deve presentare telematicamente all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione Mod. 730 e il Mod. 730-1 per la scelta della destinazione dell’8, 5 e 2 per mille dell’Irpef. Nei giorni successivi alla presentazione del Mod. 730 riceve ricevuta telematica dell’avvenuta presentazione.

Il Caf o professionista abilitato rilascia ricevuta dell’avvenuta presentazione della dichiarazione e della busta da parte del contribuente per le dichiarazioni presentate dal contribuente dal 1° el 23 luglio. Trasmette telematicamente all’Agenzia delle entrate le dichiarazioni predisposte e il risultato finale delle stesse, per le dichiarazioni presentate dal 1° al 23 luglio.

	
	
	
	
	Mod. 730 precompilato - Ultimo giorno utile per la presentazione del 730 precompilato all’Agenzia delle Entrate.


	Mercoledì

25 luglio
	
	Iva
	
	Elenchi Intrastat - Termine per la presentazione telematica degli elenchi delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni, nonchè delle prestazioni di servizi, relativi al mese precedente. Entro lo stesso termine devono essere presentati anche gli elenchi relativi alle cessioni intracomunitarie del trimestre precedente.

A partire dalle operazioni effettuate nel 2018, sono aboliti i modelli Intrastat trimestrali relativi agli acquisti di beni e servizi, e i modelli mensili hanno esclusivamente valenza statistica. Sono stati modificati, inoltre, i limiti per l’individuazione dei soggetti obbligati a presentare gli elenchi acquisti con periodicità mensile, che passano da € 50.000 a € 200.000 trimestrali per gli acquisti di beni e da € 50.000 a € 100.000 trimestrali per gli acquisti di servizi (Provv. Ag. Entrate 25.09.2017, n. 190499).


	

	Principali adempimenti mese di luglio 2018 (segue)


	Domenica1
29 giugno
	
	Iva
	
	Ravvedimento operoso - Termine entro il quale effettuare l’invio tardivo della dichiarazione annuale Iva 2018 (entro 90 giorni dalla scadenza), applicando la sanzione ridotta.


	Lunedì

30 luglio
	
	Imposte

dirette
	
	Redditi 2018 - Termine per effettuare il versamento del saldo 2017 e/o del 1° acconto 2018 delle imposte risultanti dalla dichiarazione dei redditi (per le persone fisiche, le società di persone e i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare) o della 1ª rata delle stesse in caso di rateizzazione, con l’applicazione della maggiorazione (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	
	
	Modello Irap 2018 - Termine di versamento del saldo 2017 e del 1° acconto 2018 dell’Irap risultante dalla dichiarazione (per le persone fisiche, le società di persone e i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare), con la maggiorazione (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	
	
	Società di comodo - Termine di versamento, in unica soluzione o della 1ª rata, della maggiorazione Ires del 10,50% a titolo di saldo 2017 e di 1° acconto 2018, con la maggiorazione (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	
	
	Acconto 20% - Termine per effettuare il versamento dell’acconto del 20% sui redditi a tassazione separata con la maggiorazione (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	
	
	Sostituti d’imposta “minimi” - Termine di versamento, con la maggiorazione, delle ritenute sui redditi di lavoro autonomo operate nel 2017 da parte dei sostituti d’imposta che, durante l’anno, corrispondono soltanto compensi di lavoro autonomo a non più di 3 soggetti e non effettuano ritenute di importo superiore a € 1.032,92 (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	
	
	Redditi 2018 - I soggetti non titolari di partita Iva, che hanno scelto di rateizzare le imposte derivanti dalla dichiarazione dei redditi devono effettuare i relativi versamenti.

	
	
	Cedolare secca
	
	Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata (nella misura del 40%) del saldo e dell’acconto dell’imposta sostitutiva dovuta (di importo complessivo pari o superiore a € 257,52), con la maggiorazione (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	Studi di settore
	
	Versamento - Termine di versamento di Irpef, Ires, Irap e Iva relative ai maggiori ricavi o compensi nella dichiarazione dei redditi e dell’eventuale maggiorazione del 3% per effetto dell’adeguamento spontaneo agli studi di settore, con interessi (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	Immobili

all’estero
	
	Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sugli immobili situati all’estero (IVIE), a qualsiasi uso destinati, a titolo di saldo 2017 e 1° acconto 2018, con la maggiorazione (art. 19, cc. 13-17 D.L. 201/2011) [termine che slitta al 20.08.2018].

	
	
	Attività
finanziarie
all’estero
	
	Versamento - Termine di versamento, in unica soluzione o come 1ª rata, dell’imposta sul valore delle attività finanziarie detenute all’estero (IVAFE), a titolo di saldo 2017 e 1° acconto 2018, con la maggiorazione (art. 19, cc. 18-22 D.L. 201/2011) [termine che slitta al 20.08.2018].

	
	
	Riallineamento
valori fiscali
in caso
di operazioni
straordinarie
	
	Imposta sostitutiva - Termine di versamento, in unica soluzione, dell’imposta sostitutiva per i soggetti Ires con periodo d’imposta coincidente con l’anno solare che effettuano il riallineamento dei valori fiscali in occasione di operazioni straordinarie (art. 15, cc. 10-12 D.L. 185/2008), con la maggiorazione (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	Riconoscimento
maggiori valori
attribuiti
in bilancio
	
	Imposta sostitutiva - Versamento rata dell’imposta sostitutiva delle imposte dirette e dell’Irap per il riconoscimento fiscale dei maggiori valori attribuiti in bilancio in occasione di operazioni di conferimento d’aziende, fusioni e scissioni (art. 1, cc. 46-47 L. 244/2007), con la maggiorazione (termine che slitta al 20.08.2018).

	
	
	Riallineamento
per società
in consolidato
o trasparenza
	
	Imposta sostitutiva - Termine di versamento dell’imposta sostitutiva dell’Ires, con la maggiorazione, per le società aderenti al consolidato fiscale o in regime di trasparenza fiscale che hanno riallineato i valori civilistici a quelli fiscali (art. 1, c. 49 L. 244/2007) [termine che slitta al 20.08.2018].

	
	
	Iva
	
	Fattura differita - Emissione e annotazione delle fatture differite limitatamente alle cessioni effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente nel corso del mese precedente.

	
	
	
	
	Registrazione, fatturazione - Obblighi mensili di registrazione e fatturazione per le operazioni svolte nel mese.

	
	
	
	
	Enti non commerciali - Termine di presentazione della dichiarazione relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese precedente e del versamento delle relative imposte.

	
	
	
	
	Versamento - Versamento Iva anno 2017 per i soggetti che presentano la dichiarazione Redditi 2018, con la maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse per ogni mese o frazione di mese successivo al 16.03.2018, con l’ulteriore maggiorazione dello 0,40% (termine differito al 20.08.2018).

	
	
	
	
	Rimborsi - Termine ultimo per la presentazione, all’Ufficio competente, della domanda di rimborso, o di utilizzo in compensazione, dell’imposta a credito relativa al 2° trimestre 2018, da parte dei soggetti di cui all’art. 38-bis, c. 2 D.P.R. 26.10.1972, n. 633.


	

	Principali adempimenti mese di luglio 2018 (segue)


	Scad. 2018
	
	Tributo Contributo
	
	1BDescrizione


	Lunedì

30 luglio

(segue)
	
	Imposta 

di registro
	
	Contratti di locazione - Termine ultimo per versare l’imposta di registro sui nuovi contratti di locazione di immobili, con decorrenza 1° del mese, e di quella inerente ai rinnovi ed alle annualità, in assenza di opzione per il regime della cedolare secca.

	
	
	Diritto annuale 

C.C.I.A.A.
	
	Versamento - Termine di versamento del diritto annuale alla Camera di Commercio per le imprese già iscritte al Registro delle Imprese, con la maggiorazione dello 0,40% (termine differito al 20.08.2018).

	
	
	Inps
	
	Contributi Gestione Separata - Termine per effettuare il versamento, con l’applicazione di interessi, del saldo 2017 e acconto 2018 da parte dei professionisti senza cassa previdenziale iscritti alla Gestione Separata dell’Inps (termine differito al 20.08.2018).

	
	
	
	
	Contributi artigiani e commercianti - Termine per il versamento dei contributi Ivs dovuti sul reddito eccedente il minimale a saldo per il 2017 e del 1° acconto per il 2018, con la maggiorazione (termine differito al 20.08.2018).


	Martedì

31 luglio
	
	Rottamazione-bis
	
	Versamento - Termine per versare la 1ª o unica rata nell’ambito della rottamazione dei carichi del 2017. Entro il 31.07.2018 devono essere versate in un’unica soluzione le rate scadute e non pagate del piano di dilazione per debiti relativi ai carichi affidati agli agenti della riscossione dal 2000 al 2016 (D.L. 148/2017).

	
	
	Emersione redditi

prodotti all’estero
	
	Ex frontalieri o ex AIRE - Termine di invio del modello che consente ai lavoratori ex frontalieri o a quelli in precedenza residenti all’estero e iscritti all’AIRE di regolarizzare violazioni degli obblighi di monitoraggio fiscale e dichiarativi connessi alle attività finanziarie e alle somme detenute all’estero su conti correnti e libretti di risparmio alla data del 6.12.2017 (art. 5-septies D.L. 148/2017).

	
	
	Libro unico del lavoro
	
	Adempimento - Termine entro il quale effettuare le scritturazioni obbligatorie sul libro unico del lavoro con riferimento al mese precedente.

	
	
	Inps
	
	Flusso UniEmens - Termine di invio del flusso UniEmens per denunciare le retribuzioni e le contribuzioni dovute per i lavoratori dipendenti, per i collaboratori, nonché per i lavoratori dello spettacolo e dello sport, riferite al mese precedente.

	
	
	
	
	Agricoltura - Termine di presentazione della denuncia trimestrale della manodopera agricola (DMAG Unico) relativa al 2° trimestre 2018.

	
	
	Ragionieri 

commercialisti
	
	Previdenza - Termine di invio del modello A/19 del 2017.

	
	
	Agenti
	
	Adempimenti - Termine ultimo per la consegna all’agente, da parte del preponente, dell’estratto conto delle provvigioni dovute relative al trimestre precedente. Entro lo stesso termine, le provvigioni liquidate devono essere pagate all’agente.

	
	
	Agcm (Antitrust)
	
	Contributo - Termine di versamento del contributo 2018 all’Autorità garante della concorrenza e del mercato per le società di capitali con ricavi totali superiori a € 50.000.000.


	Nota1
	· Se il termine scade in giorno festivo, è prorogato di diritto al giorno seguente non festivo (art. 2963, c. 3 C.C.). 

· L’art. 18, c. 1 D. Lgs. 9.07.1997, n. 241 prevede che i versamenti che scadono di sabato o di giorno festivo sono tempestivi se effettuati il 1° giorno lavorativo successivo. 

· I termini di presentazione e di trasmissione della dichiarazione che scadono di sabato sono prorogati d’ufficio al 1° giorno feriale successivo (art. 2, c. 9 D.P.R. 322/1998). 

· Gli adempimenti e i versamenti previsti da disposizioni relative a materie amministrate da articolazioni del Ministero dell’Economia e delle Finanze, comprese le Agenzie fiscali, ancorché previsti in via esclusivamente telematica, ovvero che devono essere effettuati nei confronti delle medesime articolazioni o presso i relativi uffici, i cui termini scadono di sabato o di giorno festivo, sono prorogati al 1° giorno lavorativo successivo [art. 7, c. 2, lett. l) D.L. 13.05.2011, n. 70].


Verdi Luigi





Rossi Paola





31.12.2017





Bianchi Giulio
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Sì





No





Sì





Sì





No





Sì





No





Sì
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No
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Sì





No





Sì
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Sì





€ 100.000,00





15.000,00





10.000,00





450,00





(15.000,00 x 3%)
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